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Con NDE (Near-Death Experiences) si indicano quelle esperienze 
che alcune persone hanno in situazioni critiche di coma, dalle 
quali dopo qualche tempo si riprendono. La bibliografia su questo 
tema è ampia e comprende libri e periodici, alcuni dei quali rivolti 
all’ambiente medico. 

Gli scienziati che se ne sono occupati ritengono che tali espe-
rienze succedano molto più spesso di quanto crediamo. Molte 
persone non le ricordano più, altre le tengono per sé. Non sempre 
è facile parlarne con altri, dato che non tutti sono disposti o 
pronti ad accoglierle. Superano di troppo la nostra logica e la no-
stra comprensione.  

Anche nella nostra piccola vallata2 ci sono persone che hanno 
avuto esperienze simili e abbiamo avuto l’occasione di intervi-
starne una. Ci racconta del suo viaggio nell’aldilà, fatto nel lon-
tano 1979. Un viaggio che ha diverse analogie con quelli raccon-
tati da molti altri. 

 
 

Innanzi tutto Le chiediamo: che cosa è successo quell’anno? 
Dobbiamo tornare indietro fino al 5 marzo del 1973, quando so-
no stata operata a Zurigo a causa di un tumore alla testa. Du-
rante tale operazione mi è stata tolta l’ipofisi, che è molto impor-

                                              
1) Questa intervista è stata pubblicata sul numero dell’8 agosto 2009 di La Usc 
di Ladins, periodico in lingua ladina diffuso nelle valli che parlano tale idioma. 
Poiché l’argomento trattato interessa i nostri lettori, l’autore ne ha curato la tra-
duzione in italiano per Luce e Ombra. 
2) L'autore e la protagonista dell’intervista vivono in Val Badia, in Alto Adige. Nel 
paese dal quale proviene la signora la religione cristiana ha un valore molto for-
te e le tradizioni vengono portate avanti con grande fede.  




